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TITOLO I 

Disposizioni generali 

 

Art. 1 – Oggetto e finalità regolamentari 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina e le modalità di utilizzo degli impianti sportivi privi 

di rilevanza imprenditoriale di proprietà del Comune di Schiavon, destinati ad uso pubblico per la promozione 

e la pratica dell'attività sportiva, ludico-motoria e, solo strumentalmente a questa, anche ricreativa, in base al 

combinato disposto dell’art. 90, comma 24 e 25 della Legge 27 dicembre 2002 e della Legge Regionale Veneto 

n. 8 del 11.05.2015. 

2. Il Comune di Schiavon, in ottemperanza al dettato della Legge regionale 11 maggio 2015 n. 8 “Disposizioni 

generali in materia di attività motoria e sportiva” riconosce il valore sociale, formativo ed educativo dell’attività 

motoria e sportiva e dello sport di cittadinanza, quali strumenti per la realizzazione del diritto alla salute e al 

benessere psicofisico, all’affermazione personale, alla crescita del singolo e della comunità, al compimento 

dell’inclusione sociale e dell’integrazione tra persone e ambiente. L’uso pubblico degli impianti sportivi è 

diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività, è aperto a tutti i cittadini ed è garantito, sulla base di 

indirizzi definiti dal Consiglio Comunale, a tutte le società ed associazioni sportive. 

3. Il Comune di Schiavon promuove la diffusione della pratica sportiva, ricreativa e culturale, garantendo 

l’accessibilità alle strutture sportive e agli spazi aperti, anche in assenza di specifici impianti, allo scopo di: 
a) favorire stili di vita attivi per le persone di qualsiasi età e abilità; 

b) promuovere la funzione educativa e sociale dello sport e del gioco; 

c) incentivare l’animazione e la vivibilità degli spazi urbani, dei parchi e degli spazi verdi cittadini 

d) armonizzare le esigenze delle attività agonistiche delle diverse discipline sportive con la promozione delle 

attività ludico-motorie. 

4. Nell’ambito del sistema educativo e della vita sociale in generale, ad ogni persona deve essere garantito 

l’accesso all’attività motoria, all’esercizio fisico e allo sport, la cui pratica è basilare per il pieno sviluppo della 

personalità e delle capacità fisiche individuali. 

5. A tutti i cittadini, in forma aggregata o singolarmente, deve essere data l’opportunità, secondo precise regole, 

di praticare l’attività sportiva in funzione di un continuo miglioramento dal punto di vista agonistico o della 

ricerca di una migliore qualità della vita. 

6. Il Comune di Schiavon agisce nel rispetto del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione 
e all’art. 1, comma 5, dello Statuto comunale. 
7. Per le finalità di cui al presente articolo sono considerate prioritarie: 

a) le attività sportive di preminente interesse pubblico, quali l'attività sportiva, ricreativa e sociale che consiste 

in attività formativa per bambini, ragazzi e giovani, l'attività sportiva per le scuole, l'attività ricreativa e sociale 

per la cittadinanza, l'attività motoria a favore delle persone con disabilità e degli anziani; 

b) le attività sportive di interesse pubblico, quali l'attività agonistica relativa a campionati, tornei, gare e 

manifestazioni ufficiali, organizzate da organismi riconosciuti dal C.O.N.I. 

 
Art. 2 - Definizioni 

Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, si definisce: 

1. attività motoria e sportiva: qualsiasi forma di attività fisica, spontanea od organizzata, che abbia come 

obiettivo la formazione e l’educazione della persona, il raggiungimento di risultati agonistici, il miglioramento 

degli stili di vita, l’accrescimento del benessere psicofisico e lo sviluppo delle relazioni sociali; 

2. impianto sportivo: l’insieme di uno o più spazi di attività, dello stesso tipo o di tipo diverso, per lo 

svolgimento della pratica sportiva, aventi in comune i relativi spazi di attività o servizio, di supporto alla pratica 

motoria e sportiva ed al pubblico; 

3. impianto sportivo privo di rilevanza imprenditoriale: impianto sportivo che, per caratteristiche, dimensioni, 

ubicazione e utilizzo è improduttivo di utili o i cui introiti sono insufficienti a coprire i costi di gestione. 

4. concessione in uso: il provvedimento con il quale il Comune autorizza l'utilizzo di un impianto sportivo, per 

lo svolgimento delle attività nello stesso previste, sia in modo continuativo, di regola corrispondente all’anno 

sportivo, sia in modo temporaneo per un singolo evento o attività; 
5. anno sportivo/stagione sportiva: il periodo intercorrente tra il 1° settembre e il 31 agosto dell’anno 
successivo, salvo regole diverse valide per le singole discipline sportive; 



4  

Art. 3 – Classificazione degli impianti e delle attività sportive 

1. Gli impianti sportivi comunali privi di rilevanza imprenditoriale sono quelli localizzati in Via M. Simoni a 

Longa di Schiavon, catastalmente individuabile al Foglio 7, mapp. 419, 420, 422, 500, 502, 503 dove sono 

realizzati: 

• campo da calcio 1; 

• campo da calcio 2; 

• campo di allenamento; 

• un campetto polivalente; 

• due campi da bocce; 

• un edificio ospitante gli spogliatoi a servizio degli impianti sportivi comunali. 

 
2. Sono considerate di interesse pubblico: 

- l’attività agonistica svolta mediante campionati, tornei, gare, manifestazioni ufficiali, relativi allenamenti 

organizzati da enti, federazioni, organismi e realtà associative riconosciute dal C.O.N.I.; 
- l’attività sportiva a carattere amatoriale o non agonistico; 

- l’attività di avviamento allo sport destinata a soggetti della fascia di età compresa fra i 3 e i 15 anni o agli 

alunni delle scuole, in accordo con le istituzioni scolastiche e con i programmi di attività approvati dalle stesse; 
- l’attività motorio-sportiva specificamente indirizzata alle persone con disabilità; 

- l’attività motorio-sportiva specificamente indirizzata agli anziani; 

- l’attività socio-ricreativa mirata a proteggere e a promuovere, mediante la diffusione della pratica sportiva di 

base, la salute e il benessere dei cittadini. 

 
Art. 4 –Ripartizione delle competenze 

1. Per il razionale utilizzo e la gestione ottimale degli impianti sportivi comunali, le competenze in ordine 

all’attuazione del presente Regolamento sono ripartite come segue: 
a) il Consiglio Comunale: 
- approva gli atti di indirizzo per lo sviluppo del sistema degli impianti sportivi e relativi Regolamenti; 

b) la Giunta Comunale: 
- definisce le tariffe e i loro aggiornamenti per l'utilizzo degli impianti sportivi; 

- svolge ogni altra funzione specifica individuata dalle disposizioni del presente Regolamento; 

- provvede alla programmazione, sotto il profilo operativo, dell'uso degli impianti sportivi per lo svolgimento 

dell'attività agonistica, secondo i criteri stabiliti dal presente Regolamento. 

c) l'Ufficio Amministrativo: 

- provvede all’assegnazione in concessione d'uso degli spazi negli impianti, secondo quanto previsto dal 

presente Regolamento; 

- provvede al rilascio delle concessioni in uso temporaneo o annuale di impianti sportivi e palestre, nel rispetto 

delle disposizioni che regolano i relativi procedimenti; 

- provvede alla verifica del versamento del corrispettivo a seguito dell’assegnazione della concessione ed esercita 

eventuale attività di riscossione coattiva ai sensi della normativa vigente. 

 

d) l'Ufficio Manutenzione: 

- esercita ogni altro compito tecnico e gestionale relativo al funzionamento e allo sviluppo del sistema degli 

impianti sportivi; 

- esercita funzioni di vigilanza e di controllo sul corretto uso degli impianti da parte degli utenti e sulla corretta e 

regolare esecuzione delle attività di conduzione e gestione degli impianti sportivi, da parte dei rispettivi affidatari 

e concessionari; 
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TITOLO II 

Modalità per la concessione in uso degli impianti sportivi di proprietà comunale 

 

Art. 5 – Tipologie di concessione in uso degli impianti sportivi 

1. Le concessioni sono rilasciate dal Comune di Schiavon e possono essere di tipo annuale/stagionale o temporaneo. 

2. Le concessioni annuali/stagionali, di norma, sono disposte per un periodo coincidente con l’anno sportivo. 

Eventuali richieste differenti saranno valutate dall’ufficio di competenza. 

3. Le concessioni di utilizzo temporaneo per attività, manifestazioni o altre iniziative a carattere sportivo, sono 

subordinate alla programmazione delle autorizzazioni annuali per evitare usi incompatibili. 

4. Nessun tipo di concessione è tacitamente rinnovabile. 

 
Art. 6 – Destinatari della concessione in uso degli impianti sportivi 

1. Il Comune di Schiavon, ente proprietario degli impianti sportivi, garantisce la massima fruizione degli stessi 

da parte della collettività locale. 

2. I possibili destinatari di concessioni in uso sono il CONI, le Federazioni sportive delle diverse discipline, gli 

Enti di Promozione Sportiva, le Associazioni/Società sportive, gli organismi associativi che perseguono finalità 

ricreative, sociali, formative e di volontariato nell’ambito dello sport e del tempo libero, le Istituzioni. 

 
 

Art. 7 – Procedure per la presentazione della domanda di concessione in uso annuale di impianti sportivi 

1. I soggetti interessati, di cui al precedente art. 6, devono presentare domanda indirizzata al Comune di 

Schiavon, utilizzando unicamente la modulistica resa disponibile nei vari canali istituzionali e negli uffici. 

L’istanza è presentata attraverso preferibilmente tramite posta elettronica all’indirizzo e-mail indicato nel modulo 

di domanda od in alternativa a mano all’ufficio di competenza. 

2. Il termine per la presentazione delle domande è fissato, di regola, almeno 20 giorni precedenti dell’eventuale 

inizio dell’attività. 

3. La concessione comporta il solo uso dell’impianto assegnato, delle sue pertinenze (spogliatoi, servizi igienici, 

ecc.) e delle relative attrezzature unicamente per le attività previste, nel periodo, giorni e orari assegnati. 

4. La domanda di utilizzo deve essere presentata in bollo, se dovuto, e sottoscritta dal legale rappresentante. Deve 

contenere tutti i dati anagrafici del richiedente e i dati della società/associazione rappresentata, l’indicazione 

dell’impianto richiesto, del periodo, dei giorni della settimana e degli orari di utilizzo, della disciplina praticata e 

della tipologia di attività svolta (es. allenamenti, partite di campionato, tornei, ecc.) divisa per categoria e numero 

di atleti che accederanno all’impianto, oltre alle dichiarazioni di presa d’atto e accettazione di tutte le condizioni 

previste. La domanda deve essere integrata da formale dichiarazione ex art. 47 D.P.R. 445/2000 con la quale il 

legale rappresentante si impegna, sotto la propria responsabilità, al rispetto delle seguenti condizioni: 

a) usare l'impianto comunale, le attrezzature e i servizi ivi esistenti con la massima cura e diligenza; 

b) consentire l’accesso all’impianto, nel rispetto dei giorni e orari concessi, ai soli atleti, allenatori e dirigenti 

della società concessionaria e all’eventuale pubblico in caso di partite o gare, qualora la struttura sia dotata di 

agibilità per il pubblico spettacolo, previa autorizzazione dell’Ufficio Amministrativo. Il concessionario deve 

consegnare all’Ufficio Amministrativo i calendari delle partite, almeno 20 giorni prima dell’avvio del 

campionato. In questo caso, la società deve garantire proprio personale di vigilanza del pubblico presente 

nell’impianto a qualsiasi titolo, secondo la capienza concessa e rispondere direttamente di eventuali danni di ogni 

tipo a persone, cose, provvedendo alla loro soluzione; 

c) assumersi la piena responsabilità per tutti i danni che possano eventualmente essere arrecati all'impianto, 

compresi gli accessori e le pertinenze, anche da parte di terzi, connessi all’attività organizzata e durante l'uso 

dello stesso impianto, obbligandosi al risarcimento di tutti i danni; 

d) sollevare il Comune da ogni responsabilità in conseguenza di infortuni di qualsiasi genere che possano 

comunque derivare dalle attività sportive e/o extra sportive ai responsabili della società/associazione, agli 

organizzatori e dirigenti, agli atleti, ai partecipanti, agli accompagnatori e ai terzi, mediante sottoscrizione di 

idonea polizza assicurativa da produrre in copia all'ufficio amministrativo; 

e) sottoporre i propri aderenti, qualora si tratti di attività o manifestazioni sportive, a specifica visita medica al 

fine di accertare l'idoneità all’attività sportiva agonistica e/o non agonistica; 

f) non svolgere attività sportiva o qualsiasi altra attività nelle strutture comunali a fini di lucro; 

g) assicurare la presenza, durante l'esercizio della pratica sportiva o di qualsiasi altra attività anche extra sportiva, 

di un dirigente responsabile o dell’addetto alla sicurezza o di un adulto tesserato della Società sportiva, ove 

richiesto, avente i requisiti stabiliti dall’art. 22 della Legge Regionale Veneto n. 8 del 11.05.2015, muniti di idoneo 
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documento attestante l’appartenenza all'Istituzione richiedente; 

h) garantire l’osservanza, durante l’utilizzo dell’impianto, delle vigenti norme in materia di prevenzione incendi, 

sicurezza e igiene, nonché di quanto previsto da eventuali specifici protocolli o disposizioni in materia sanitaria; 

i) munirsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni per lo svolgimento sia delle 

manifestazioni sportive sia, eventualmente, di quelle non sportive; 

l) usare l'impianto comunale esclusivamente per gli scopi indicati nella concessione e di non concedere a terzi, 

per alcun motivo, l'uso dello stesso impianto e delle attrezzature, se non previo parere favorevole dell’Ufficio 

comunale competente e secondo le tariffe stabilite dal Comune; 

m) non apportare modifiche e variazioni di qualsiasi genere e a qualsiasi titolo alle strutture, alle attrezzature o 

agli impianti presenti nelle stesse; 

n) collaborare, con le modalità e nei tempi da concordare con la Giunta Comunale, per la promozione, 

organizzazione, sostegno e realizzazione di iniziative e progetti promossi dal Comune in ambito sportivo e ludico- 

motorio, rivolti a bambini e ragazzi delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado della città. 

5. Sono esclusi dalla concessione i soggetti non in regola con i pagamenti per l’utilizzo di impianti, di cui all’art. 

14. 

6. Le domande pervenute oltre i termini fissati possono essere escluse dalla programmazione. Possono essere 

valutate solo successivamente alla compilazione dei piani di utilizzo ed accolte se compatibili con le disponibilità. 

7. Resta inteso fin da ora che ogni utilizzatore dovrà provvedere alla pulizia dopo l’utilizzo dei locali. 

8. Ogni utilizzatore dovrà adoperare le proprie attrezzature salvo accordi diversi tra le società occupanti gli 
impianti. 

 
Art. 8 – Principi e criteri per la concessione in uso annuale/stagionale di impianti sportivi 

1. L’Ufficio Amministrativo assegna gli spazi e gli impianti sportivi ai soggetti di cui all’art. 6, nel rispetto delle 

condizioni di cui al precedente art. 7. 

2. In caso di più richieste di un impianto per la medesima fascia oraria, l'assegnazione avverrà dopo aver valutato 

complessivamente e comparativamente le domande, consultando, se necessario, i richiedenti per eventuali 

integrazioni o chiarimenti e dopo aver promosso con essi un tavolo comune al fine di valutare e individuare 

soluzioni che soddisfino le necessità di tutti. 
3. E’ data priorità nell’assegnazione degli spazi ai soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Associazioni che abbiano la propria sede legale nel Comune di Schiavon; 

b) Associazioni che abbiano già svolto in precedenza attività sportiva presso gli spazi di proprietà comunale, in 

particolar modo se nello stesso impianto sportivo richiesto; 

c) Associazioni sportive dilettantistiche regolarmente costituite, iscritte al CONI, Federazioni Sportive ed Enti di 

Promozione sportiva tenuto conto delle categorie e dell’attività svolta; 

d) Associazioni alle quali non siano stati riscontrati utilizzi degli impianti in assenza di autorizzazione formale 

ovvero in difformità alla concessione rilasciata. 

4. Le Associazioni interessate devono inviare le risposte di accettazione o rinuncia (tramite e-mail all’indirizzo 

indicato), tassativamente entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, al fine di consentire 

all’Ufficio, successivamente a tale termine, di predisporre le concessioni per le Associazioni che iniziano l’attività 

sportiva nel mese di settembre. 

5. Eventuali richieste di modifiche e/o integrazioni ai piani di utilizzo inviati ai richiedenti dall’Ufficio preposto, 

sono considerate nuove domande e vengono valutate in base alla disponibilità degli spazi tenendo conto delle 

richieste sopravvenute. 

 
Art. 9 - Rilascio della concessione annuale/stagionale 

1. L’Ufficio Amministrativo rilascia ad ogni richiedente apposita concessione riportante la denominazione 

dell’impianto da utilizzare, i giorni e gli orari settimanali di utilizzo. La concessione, valida per tutto l’anno 

sportivo o stagione sportiva, deve riportare anche le date di inizio e fine attività. 

2. La concessione, comprese tutte le condizioni in essa contenute, deve essere sottoscritta per accettazione dal 

legale rappresentante dell’Associazione/Società richiedente, secondo quanto previsto dall’Avviso per la 

presentazione delle domande di cui al precedente art. 7. 

3. L’eventuale mancata fruizione di ore previste dal piano di utilizzo sottoscritto con la concessione, per cause 

dipendenti dal concessionario, comporta comunque il pagamento delle stesse, secondo le tariffe di cui all’art. 15. 
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Art. 10 – Rinuncia alla concessione annuale/stagionale 

1. In caso di rinuncia di spazi e/o impianti sportivi concessi in uso, il concessionario deve dare comunicazione 

scritta all’Ufficio di competenza entro 10 giorni dal primo giorno di mancato utilizzo, fermo restando l’obbligo 

di corrispondere l’importo maturato nel periodo antecedente alla rinuncia, anche in mancanza di utilizzo. 
 

Art. 11 – Sospensione della concessione in uso annuale/stagionale 

1. L’Ufficio di competenza può sospendere temporaneamente la validità delle concessioni degli impianti sportivi 

nel caso in cui ciò si renda necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni sportive, ricreative in 

genere o per particolari ragioni tecniche contingenti o di manutenzione degli impianti sportivi, con una semplice 

comunicazione scritta al concessionario, opportunamente motivata e contenente le indicazioni/previsioni in 

merito alla ripresa dell’attività. 

2. La sospensione è prevista, inoltre, quando, per condizioni climatiche emergenziali o per cause di forza 

maggiore, gli impianti non siano agibili o sia necessario interdirne l’uso. 
3. Per le sospensioni di cui ai commi precedenti, nulla è dovuto dal Comune al concessionario. 

4. Il concessionario può richiedere la sospensione della concessione in uso, per un tempo non inferiore a due 

mesi, per gravi e documentati motivi. 

5. Nel periodo ammesso alla sospensione nulla è dovuto al Comune dal concessionario, in quanto la medesima 

assegnazione è resa disponibile, per pari periodo, ad altri soggetti che ne facciano richiesta. 
 

Art. 12 - Revoca della concessione in uso annuale/stagionale 

1. A seguito di gravi violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento o nella concessione 

sottoscritta, l’Ufficio competente ha la facoltà di revocare il provvedimento, senza possibilità per il 

concessionario di richiedere alcun indennizzo. 
2. La concessione può essere revocata quando: 

a) è violato ripetutamente il presente Regolamento; 

b) l’utilizzo, dal punto di vista tecnico e funzionale dell'impianto, è tale da pregiudicare l'incolumità e la salute 

degli utenti; 
c) manca il rispetto di quanto previsto dalla concessione o si esaurisce lo scopo della stessa; 
d) manca il rispetto dei doveri e delle responsabilità di cui all'art. 7. 

3. L’Ufficio di competenza si riserva, inoltre, la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte la concessione 

per motivi di pubblico interesse, senza che il concessionario nulla possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo. 

4. Le motivazioni che hanno comportato la revoca della concessione vanno formalizzate per iscritto al 

concessionario al quale vanno concessi dieci giorni lavorativi di tempo per poter rispondere alle contestazioni 

addebitategli. 

 

Art. 13 - Procedure per la presentazione della domanda e il rilascio della concessione in uso temporanea 

di impianti sportivi 

1. I soggetti interessati, di cui al precedente art. 6, devono presentare domanda, in marca da bollo se dovuta, 

indirizzata all’ufficio di competenza del Comune di Schiavon, utilizzando unicamente la modulistica 

appositamente predisposta, almeno 15 giorni prima della data prevista per l’utilizzo della struttura. La domanda 

deve essere inoltrata preferibilmente a mezzo posta elettronica all’indirizzo e-mail indicato nel modulo di 

domanda, od eventualmente a mano. 

2. La modulistica, da completare in tutte le sue parti, prevede l’indicazione dei dati anagrafici e societari, 

l’indicazione dell’impianto richiesto con le relative date, orari e modalità di utilizzo, le dichiarazioni di presa 

d’atto e accettazione del presente Regolamento e della deliberazione della Giunta comunale di approvazione delle 

tariffe d’uso, le dichiarazioni di assunzione di responsabilità e di autorizzazione al trattamento dei dati. Inoltre, 

deve essere specificata la tipologia di iniziativa, attività o manifestazione per cui si richiede l’impianto, il 

programma ed eventuali altri elementi utili a valutare la possibilità di concessione. La richiesta deve essere 

sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente o suo delegato. 

3. La domanda può essere accolta solo se conforme a quanto stabilito dal presente Regolamento e se 
compatibile con la disponibilità degli spazi richiesti. 
4. L’atto di concessione per l’utilizzo temporaneo dell’impianto è rilasciato dall’ufficio di competenza. 

5. Resta inteso fin da ora che ogni utilizzatore dovrà provvedere alla pulizia dopo l’utilizzo dei locali. 

6. Ogni utilizzatore dovrà adoperare le proprie attrezzature salvo accordi diversi tra le società occupanti gli 
impianti. 
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TITOLO III 

Rapporti economici relativi alla concessione di impianti sportivi di proprietà comunale 

 

Art. 13 – Tariffe per l’utilizzo degli impianti sportivi. 

1. I soggetti titolari di concessione in uso annuale o temporanea rilasciata dall’Ufficio competente sono tenuti al 

versamento delle relative tariffe di utilizzo individuate da apposite deliberazioni di Giunta Comunale, sulla base 

delle tipologie e caratteristiche degli impianti sportivi, delle tipologie di utilizzo e di attività praticata, della 

tipologia del concessionario, dell’utenza praticante e della fascia di età degli utenti. 

2. Il Comune di Schiavon si riserva ampia facoltà di rivedere le tariffe, determinare eventuali agevolazioni o 

gratuità straordinarie per l’uso degli impianti sportivi, qualora ravvisi l’elevato valore sociale, formativo ed 

educativo dell’attività svolta. 

 

Art.14 – Tariffe e modalità di pagamento 

1. Le tariffe per l’utilizzo annuale / stagionale sono stabilite dalla Giunta Comunale. Eventuali riduzioni delle tariffe 

o esenzioni saranno previste ed elencate nell'atto deliberativo dell’Organo Esecutivo. 

2. il pagamento per l’utilizzo annuale / stagionale avviene con le seguenti modalità e tempistiche: 

-acconto del 50% dell’importo totale da versare 10 giorni prima dell’inizio delle attività. L’importo dovuto viene 

versato tramite pagoPA alla voce “concessione annuale / stagionale impianti sportivi comunali” o tramite bonifico 

bancario c/o il conto corrente di teoreria comunale omissis, indicando come causale “concessione annuale / 

stagionale impianti sportivi comunali”; 

-saldo del 50% dell’importo totale da versare entro 10 giorni dal termine della concessione annuale / stagionale. 

L’importo dovuto viene versato tramite pagoPA alla voce “concessione annuale / stagionale impianti sportivi 

comunali” o tramite bonifico bancario c/o il conto corrente di teoreria comunale omissis, indicando come causale 

“concessione annuale / stagionale impianti sportivi comunali”; 

3. il regolare pagamento degli importi della stagione /anno precedente rappresenta la condizione necessaria per la 

concessione in uso dell’impianto per l’anno successivo o per la stagione successiva; 

4. il mancato versamento delle tariffe dovute comporta la decadenza dalla concessione e, per l’anno sportivo 

successivo / stagione successiva, l’esclusione dall’utilizzo degli impianti sportivi comunali, salvo la presentazione di 

un piano di rientro che deve essere formalmente autorizzato dall’Ufficio Finanziario/Amministrativo. In caso di 

diniego del predetto piano, l’ìnteressato decade dalla concessione e viene escluso dall’utilizzo degli impianti sportivi 

comunali l’anno successivo o la stagione successiva, sino alla regolarizzazione dei pagamenti dovuti. Non può essere 

autorizzato un nuovo piano di rientro in presenza di un piano di rientro già autorizzato e in corso. Non sono ammesse 

rimodulazioni dei piani di rientro già autorizzati. 

5. Le tariffe per l’utilizzo temporaneo sono stabilite dalla Giunta Comunale. Eventuali riduzioni delle tariffe o 

esenzioni saranno previste ed elencate nell'atto deliberativo di cui al primo paragrafo del presente articolo. 

6. l’importo dovuto viene versato tramite pagoPA alla voce “concessione temporanea impianti sportivi comunali” o 

tramite bonifico bancario c/o il conto corrente di teoreria comunale omissis, indicando come causale “concessione 

temporanea impianti sportivi comunali”; 

7. i corrispettivi per l’uso degli impianti sportivi in via temporanea devono essere totalmente corrisposti dall'utente al 

Comune sempre in via anticipata almeno 5 giorni liberi prima dell’utilizzo; 

8. la dimostrazione dell'avvenuto pagamento del corrispettivo d'uso costituisce presupposto per l'accesso ed il 

conseguente utilizzo degli impianti; 
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9. il mancato pagamento comporta l’esclusione dall’utilizzo degli impianti e la corrispettiva decadenza dalla 

concessione temporanea. 

10.Per l'individuazione di riduzioni o esenzioni annuali /stagionali o temporanee saranno considerate, con 

particolare attenzione, le caratteristiche sociali, le valenze umanitarie, gli scopi formativi, le rilevanze agonistiche, le 

finalità scolastiche e gli interessi giovanili delle varie manifestazioni e delle diverse iniziative. 

 
TITOLO IV 

Disposizioni finali e transitorie 

 

Art. 15 - Entrata in vigore e norme transitorie 

1. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di avvenuta esecutività della deliberazione di 

approvazione dello stesso. 

2. All’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con 
quanto da esso previsto. 

3. Restano valide le concessioni in corso alla data di entrata in vigore del presente Regolamento alle 

condizioni e secondo i tempi nelle stesse stabilite. 

 
Art. 16 - Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si applicano, se compatibili, le norme dei 

regolamenti delle Federazioni sportive e le leggi vigenti in materia. 

 
Art. 17 – Pubblicità del Regolamento 

Il presente Regolamento viene pubblicato sul sito web del Comune di Schiavon e, per una maggiore conoscenza 

delle norme ivi contenute, inviato a tutte associazioni e società sportive affidatarie della gestione o 

concessionarie per l’utilizzo di impianti sportivi e palestre scolastiche comunali. 


